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Il racconto comico
Paolo Villaggio, Fantozzi si dà al tennis

Solo ora, all’inizio di un tragico declino fisico, Fantozzi sta realizzando di non essere mai stato uno sportivo. In fondo aveva solo giocato al pallone per qualche anno e senza grandi risultati: solo un po’ di calcio che a distanza di molti anni ricorda ancora con amore ostinato, ma aveva sempre corso il rischio di non essere incluso nella squadra della IV istituto tecnico che partecipava a una specie di torneo tra le classi della sua scuola. Ma questo vent’anni fa.
Bisognava correre assolutamente ai ripari, e Fracchia lo travolse in una avventura umiliante: cominciare a giocare a tennis. «È l’unico sport che si può praticare alla nostra età» gli disse Fracchia, «divertente e poco dispendioso... Fisserò il campo per domenica mattina».
Quando Fantozzi lo disse alla signora Pina ne nacque una calma lite tipica di un ménage[footnoteRef:1] rassegnato. «Ma lo sai che poi non avrai la costanza per continuare», lo ammonì la moglie «butterai via inutilmente degli altri soldi!» Quest’ultima frase lo aveva fatto uscir di senno. Cominciò a urlacchiare che era tutta una vita che risparmiava e che non si meritava frasi simili. Accusò anche la moglie di avidità e di egoismo, e concluse che allora lei voleva vederlo morto d’infarto prematuramente. Non si parlarono più dopo questa lite, sabato sera. Ma quando la signora Pina lo vide che si alzava alle quattro di domenica mattina per andare a giocare a uno sport per lui misterioso, lui che la domenica era solito poltrire a letto fino alle 11, si sentì tutta intenerire. [1:  ménage: (fr.) vita in commune di una coppia.] 

Il campo purtroppo era stato fissato per l’unica ora libera: dalle 6 alle 7 del mattino. Tutte le altre ore erano già impegnate da tempo e più ci si avvicinava alle ore calde e comode intorno a mezzogiorno più aumentava il rango[footnoteRef:2] e il grado dei direttori generali e direttori naturali, ereditieri, cardinali o figli di tutti questi potenti. [2:  rango: grado, condizione.] 

In autunno, a quell’ora del mattino, in Italia c’è un clima siberiano (è una realtà che neppure la propaganda fascista era riuscita ad abbattere con lo slogan: «Italia il giardino d’Europa»). Quando Fantozzi uscì si trovò immerso in un nebbione terrificante, come da anni non vedeva. Avanzò a braccia tese, barcollando, alla ricerca della sua macchina. I numeri di targa non se li ricordava ormai più (e pensare che un tempo si ricordava i numeri anche di tutte le auto dei suoi amici e quelli del telefono!), ma la macchina la riconobbe dall’odore perché la sera prima aveva portato del gorgonzola a casa.
Un fantasma tra la nebbia lo aspettava ai cancelli del «Park tennis»: era Fracchia. Entrare nello spogliatoio era come entrare nel frigo di una grande macelleria. A causa della temperatura polare, tre giocatori entrati la sera prima erano rimasti (uno in piedi nell’atto di infilarsi un golf, un altro seduto su di un panchetto e il terzo mentre faceva le mosse per uscire) in istato di ibernazione. Avevano le facce sorridenti e immobili, ma anche molto assenti.
Fantozzi e Fracchia li salutarono molto imbarazzati, senza ottenere risposta. Si cambiarono per la partita. Per Fantozzi doveva essere la prima ed ultima partita della sua vita.
Uscirono nella nebbia. Fracchia aveva visiera parasole, un gonnellino pantalone bianco, di una sua zia ricca, maglietta Lacoste pure bianca, scarpe da passeggio di cuoio grasso con calze nere e giarrettiere e una monumentale racchettona da tennis modello 1913. Era questa un cimelio[footnoteRef:3] di famiglia che, per la sonorità delle sue corde, veniva scambiata da alcuni parenti per una chitarra e usata come tale. [3:  cimelio: oggetto prezioso e antico.] 

Fantozzi era in canottiera, mutande aperte sul davanti e chiuse pietosamente con uno spillo da balia, racchetta da ping-pong in tela gommata e sughero, grande visiera verde con la scritta: «Casinò municipale di St. Vincent», piedi nudi.
In campo, per la nebbia, i due giocatori non si vedevano. Alla prima tremenda battuta Fracchia infranse con una «cannonata» la grande vetrata del salone di soggiorno del «Park tennis». Si sentì solo lo schianto lontano nella nebbia.
Alla seconda battuta, effettuata con estrema violenza, Fracchia andò a terra con un gemito dopo aver mancato clamorosamente la palla. Fantozzi che sentiva rumori e lamenti, si avvicinò sospettosamente, avanzando nel nebbione sempre a braccia tese in avanti. E qui Fracchia «sparò» la terza terrificante cannonata centrando Fantozzi nel bulbo oculare destro mentre il racchettone-chitarra si perdeva lontano. Fantozzi si accasciò senza un grido.
Fracchia stabilì che aveva vinto la partita e alla moda dei «prof» australiani della troupe di Kramer corse verso l’avversario cercando di saltare la rete a piè pari. Volò a faccia in giù, incraniandosi vicino alla racchetta da ping-pong del suo rivale. Rimasero semisvenuti fino a quando, diradatasi la nebbia, furono portati negli spogliatoi da alcuni inservienti.
Cercarono di fare la doccia, ma fu un’impresa disperata. Le docce sono congegni infernali che non si possono regolare. Prima scese dai tubi una granita di acqua ghiacciata e quando tentarono di regolarla furono centrati da un getto di acqua fumante a 300 gradi. Allora ulularono saltando fuori portata con ustioni guaribili in 2 o 3 giorni. Lasciarono la posizione disperati.
Il giorno dopo arrivò a Fantozzi il conto della vetrata. La signora Pina, pietosamente, non fece commenti.
Ma per tre notti sognò di ricevere la coppa Davis dalle mani di Alessandra di Kent[footnoteRef:4] in una splendida giornata di sole. [4:  Alessandra di Kent: principessa della famiglia reale inglese.] 

da Paolo Villaggio, Fantozzi si dà al tennis, in Fantozzi.
Le quattro stagioni dell’impiegato, Rizzoli, 1971

Quali sono le due condizioni climatiche presenti nell’episodio?
1. …………………………………………………………………………………………………………….
1. …………………………………………………………………………………………………………….
Punti: ……/2
Quali sono le vere e proprie sfortune di Fantozzi? Mettile in ordine cronologico.
………………………………………………………………………………………………………………………
Punti: ……/5
Quali sono le vere e proprie sfortune di Fracchia? Mettile in ordine cronologico.
………………………………………………………………………………………………………………………
Punti: ……/5
La signora Pina e Fantozzi litigano perché:
1. lei è una persona avara.
Fantozzi ritiene che la moglie non gli voglia bene.
lei è preoccupata dal fatto che il marito patisca una delusione.
Fantozzi accusa la moglie di spegnere il suo entusiasmo.
Punti: ……/2

I personaggi
Perché Fantozzi e Fracchia salutano «molto imbarazzati» i tre giocatori ibernati?
1. Perché li hanno disturbati.
Si tratta di un’azione senza senso, voluta dall’autore per far ridere.
Perché non sanno proprio che cosa dire.
L’autore vuole mostrarci la gentilezza dei due.
Punti: ……/2
La descrizione del loro abbigliamento mette in risalto:
1. il loro essere ridicoli.
il fatto che non conoscono pratiche e abitudini del tennis.
la loro bassa condizione economica.
il gusto, la volontà di essere diversi dagli altri.
Punti: ……/2

Quali tra i seguenti aggettivi meglio caratterizzano Fantozzi? È possibile più di una risposta:
1. incapace
astuto
intelligente
sfortunato
egoista
debole (psicologicamente)
generoso
ambizioso
ingenuo
spiritoso
Punti: ……/3
Come viene presentato il rapporto tra Fantozzi e la moglie Pina?
1. Appaiono una coppia infelice.
Fantozzi si comporta da padrone con la moglie, trattandola male.
Sono sempre molto felici nel loro ménage.
 Litigano ma il loro legame è sincero.
Punti: ……/4
Che cosa suggerisce il sogno alla fine del racconto?
1. La sua insoddisfazione per la propria condizione socio-economica.
Che il loro matrimonio è stato deludente.
Che ama sperare e sognare.
Che il conto della vetrata è stato molto salato.
Punti: ……/2

Il narratore
L’atteggiamento che il narratore assume nei riguardi del suo personaggio è:
1. un misto di superiorità e di disprezzo.
di affettuosa comprensione.
ironico, di presa in giro divertita.
un po’ pietoso, un po’ critico.
Punti: ……/2

Il narratore definisce «umiliante» (riga 8) l’avventura dei due perché:
1. sa già che la vicenda andrà a finire male: è una specie di anticipazione.
è umiliante cominciare a giocare a tennis a una certa età.
avrebbero giocato così male che chiunque, vedendoli, si sarebbe messo a ridere.
Fantozzi pensa che Fracchia l’avrebbe umiliato.
Punti: ……/2
Nella prima parte del racconto è presente una osservazione critica verso certi privilegi nella società. Qual è?
………………………………………………………………………………………………………………………
Punti: ……/5

Le scelte stilistiche
Quale figura retorica è dominante nel racconto?
1. Similitudine
Metafora
Iperbole
Ossimoro
Punti: ……/2
Motiva la risposta che hai dato alla precedente domanda con due esempi.
1. 	
	
Punti: ……/4
Cos’ha di particolare l’espressione «monumentale racchettona»?
1. È dissacrante.
Contiene una consonanza.
È un accostamento insolito.
Il nome alterato non è appropriato.
Punti: ……/2
La comicità del racconto è data da (è possibile più di una risposta):
1. elementi visivi
similitudini originali
neologismi e giochi di parole
abilità nel costruire la parodia
frequenti esagerazioni
elementi di satira sociale
distanza tra ciò che accade e ciò che sarebbe normale che accadesse
carattere ridicolo dei due personaggi
Punti: ……/4
Fantozzi è grottesco, cioè tragicomico, perché:
1. fa ridere.
nonostante tutti gli incidenti, non si fa mai veramente male.
fa ridere e ci fa un po’ pena per le sue sfortune.
è oggetto di una critica da parte dell’autore.
Punti: ……/2

Il senso
Che cosa si è proposto l’autore (in questo come in tutti i racconti con Fantozzi)?
1. Criticare i ricchi, che impongono i loro modelli e umiliano la povera gente come Fantozzi.
Prendere benevolmente in giro tutti quelli che, come Fantozzi, vogliono fare più cose di quelle che sono normalmente capaci di fare.
Mostrare, irridendole, le miserie dell’uomo comune, incarnato “per eccesso” da Fantozzi, con le sue illusioni e invidie.
Mostrare che tutti gli uomini, chi più chi meno, hanno le loro sfortune e che bisogna saperle accettare.
Punti: ……/2
Punteggio totale: ……...…/50
In decimi: ……………………
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